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ANN O XX V (Nuova ) N. 166 

a 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ì  16 O 1948 

/Uniti e vigilanti più che 

mai! La lotta per la libertà 

continua! 

Una copia L. 15 a L. 18 

LA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEL POPOLO CHIEDE UN RADICALE MUTAMENTO DI POLITICA / 

unanime 
inìzio di una nuova battaglia per  la libert à 

Contro  il  governo  della  guerra  civile  e i traditori  della  solidarietà  sindacale  la Direzione 
P.C.I. impegna  tutto  il  Partito.a  continuare,  senza soste  e senza incertezze,  la lotta 

Esecrazione in tiril o il mondo per  l'attentato a Togliatt i 
. : : 

la Direzion e del P. C I . al Paese 
l e attentato con-

o il compagno o To-
gliatti ha sollevato in tutta 

a e nel mondo o 
un'ondata spontanea e incon-
tenibile di a e di sde-
gno, di e alla quale an-
che i i delle con-
dizioni politiche del e 
che l 'hanno o e o 
possibile, sono stati obbligati 
ad e i senti-
menti di . - a 
l 'unanimità apnassionata del-
l'astensione dai o di tut-
te le e i e 
di ogni , a sdegnata 

dini, , uomini e don-
ne, non ostante le minacce e 
le violenze e -
mente dal , si sono 
battuti sapendo di o 
e volendo e — a so-
lenne ammonimento — i -

i di , che il com-
pagno Togliatt  aveva sma-

o e addidato -
zione e ;e i i -

. e i ceti i 
jche si sono i di impe-

, con qualunque mezzo 
ed a qualunque costo, di svol-

e .quei i di nuova 

Al compagno Palmiro Togliatti , capo e guida del popolo italiano 
colpito dall'odi o scatenato dal nemici della libert à e della pace. 

a commosso ed affettuoso l'auguri o dei comunisti a e 
di tutt o ì | inondo, del popolo lavoratore e di tutt i i democratici 

. Possa egli riprender e - presto il suo posto di guida 
nella lotta contri le forse dell'imperialism o per  la indipendenza 

la libertà , la pace! 

Le decision i dell'Esecutiv o dell a C.G.I.L. 
1 democristiani isolati - lt dirigenti sindacali repubblicani e saragattiani 
solidali con la maggioranza -  dichiarazioni del compagno Di Vittorio 

l Comitato Esecutivo della
Si * riunit o ieri sera alle 23 nella 
sede di Corso . Erano as-
senti solo - i rappresentanti della 
twirent e democristiana. 

n una lettera i l cui contenuto 
aveva un chiaro carattere di tradi -
mento e di ricatto , i dirigent i na-
zionali della corrente d.e. avevano 
poco prim a comunicato alla
la loro mancata partecipazione al-
la seduta. Essi minacciavano « di 
prendere le decisioni del caso» .«e 
lo sciopero si fosse prolungato p"er 
oltr e Ì4 ore. ossia oltr e la mezzs-
notte di ieri . e essi facevano 
lanciare dalla radio un invit o ai la-
vorator i della loro corrente di ri -

- prendere i l lavoro senz'altro, pre-
scindendo dalle decisioni della 
Confederazione unitaria . 

o della  rimaneva 
n seduta lino ell'una di notte. Al 

termine della riunicn e veniva di-
ramato i l ««niente comunicato: ~ 

« n Omìtato Esecutivo della 
 rilev a eoa soddisfazione la 

e ed ananime adesione, in 
ratt a , ali *  sciopero generali» 

a 11 vil e attentata compiato 
.da na sicario sulla persona del-
r«* . Palmiro Togliatti . o 
eastltalsee  attacco delle forze 

. ressionarie cantra le masse popo-
lar i che nanna arditamente lottata 

. per  abbattere il fascismo e conqui-
star* l e libert à democratiche s la 

a asalonale. 
« t i Csmitate Eaeentive rivolge 

- «a reverente salate s fa t te le vittim e 
ST «sesta letta, provocata dall'atmo-
sfera 41 divisione e di odio creata 

 Paese dsl risvegli*  delle fsrze 
-. resalsnarie. 

*  adopero generale — attesto 
éfNintanesmente e con ammirevole 

.- alamela da tatt i  lavorator i -
' ffJ w*n appena conosciuta la notiii a 
„  t dell'infam e attentalo, e sanzionato 
[,J dall'»  — co«iii"i«r c nnx con-

 *'-*t a della decisa volo* 

tà delle masse lavoratric i e demo-
cratiche di «opporsi risolutamente 
all'offensiva della reazione. 

«Prendendo atto di questa indo-
mabile volontà delle masse popolari, 

o il go- a di popolo che il 
, ha o la o Togliatti aveva -

sale 'convinzione ' che la 1 o pe o nella -
sponsabilità dell' c 
gesto e alla politica di dì- li di a e di a hanno 

a e di e che c o si SCntito la a possen-
te tempo viene condotta da t o d o i n t a l i a c l el n c b c 

chi e le i del . h a f a U o c o n o s c, . c c o m c a n_ 
i L aJ e Gene- a n ( j n a a v v c n u to d a l 

e del , alla cui opc- , „ ,.. 
., „ . „ ,. „ o della , qua-

a il h e o - . . . r _ . ' 
e ha immediatamente l c S!  l a s u a - E a s s i c mc 

dato piena e fiduciosa adesio- ,'h«»1,1° sentita e a 
ne, ha o e o il Zh i delle sns -' 

o movimento delleismni e 'del o le 
masse che a i  cui .. losche- e sono 
solo negli anni lontani della( completamente fallit e ; di 
più a e a ascesa| f c ' ai i o spinto . 
del le, classi, i nel  d c l i o m a s sc . 

o .
i di , ope- ! 

, tecnici, impiegati, conta-! L o s cj o p n e è 
 = j stata una e battaglia nel 

o della lotta pe e 
j al o e una nuova di-
'< e politica. L'atteggia-
mento del o -

o in questo e 
momento, il suo o di -

e le à 
politiche del o atten-
tato al di là di quelle ' 
nali " del e e 
di esso, la sua a e di-

a volontà di -

convinto tutti i i demo-
i della necessità c  sal-

e e più la o unità 
è sia data soddisfazione 

all'esigenza nazionale di una 
nuova e politica del 
paese e di e pe  con-

e e e ogni ten-
tativo di e e di 

a nel quale -
o a i -

te le intezioni e 
del .
. La unanimità di , di 

, di , -
tasi con fulminea immedia-
tezza o al o com-
oagno colpito, ha costituito 
i , legitt ima, imponen-

te e dell' o 
. Queste e o del 18 , indi-

cando o chi si e in 
a la fiducia e l'attesa del-

le e fondamentali e lab,o-
e del o . Ciò 

impegna il o o ed 
i<?ni singolo compagno a con-

e infaticabilmente, sen-
za soste e senza . 
n seno a questo a -

da e e di -
o e di .guida. 

La e e - alle 

Camere del o avevano tetto 
pressione por  continuarlo. Secondo: 
abbiamo chiesto che J il Governo 
compia atti che contribuiscano a 
c'istendere la situazione nel senso 
di mutir c la politica interna che è 

J un fattor e di esasperazione dei ed auspicando che l'on. Palmiro To 
gliatt i possa riprender e ben presto;" "  ~~: ,-,- - „», "  „„ „  ..- ,: „ i ,- , , , ,* 
i l ano posto di combattente antifs-1 " " » « ' . P ° ' '  } *  n G e d l S t r a S e c h ( ? h a f a l t ° 
scista, il Comitato Esecutivo decide 
la cessazione dello sciopero gene-

t 

ral e per le ore 12 di venerdì 16 cor-
rente. 

« l Comitato Esecutivo rileva che 
la pronta e vigorosa risposta delle 
mane si crìmin i della reazione ha 
pesto davanti al Paese il problema 
di molare radicalmente una polìti -
ca che rappresenta nn incoraggia-
mento alle fsrze padronali e rea-
zionarie, e che ha reso possibile il 
delitt o deprecato da tutt o il popolo 
italian o e da tati *  i l mondo civil e ». 

Canini e Parri , rappresentanti del-
l e correnti saragattiana e repubbli -
cana, si sono astenuti sull'ultim o 
.capoverso, ed hanno - approvato i! 
Vesto. ' -

;  dirigent i d.c. rimanevano così 
completamente isolati

A l termine della riunion e dell'E-
secutivo. una delegazione composta 

[da i Vittorio . Bitossi, Santi e Par-
r i si è recata el Viminale, dove si 
è incontrata con i vice-presidenìi 
del Consiglio Piccioni, Pacciardi e 
Saragat « 

Uscendo dal Viminale, il compa-
gno i Vittori o ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: 

*CS siamo incontrat i questa not-
te con il Governo per  due ragioni: 
Primo: abbiamo comuniOc4o al Go-
verno le nostre decisioni, sottoli-
neando che abbiamo coscienza di 
aver  compiuto un atto coraggioso, 
oltr e a dar  prova di un alto senso 
di equilibrio . l Comitato Esecutivo 
delia , si e assunto la re-
<pons-bUttà di decidere la cepsazio-

;el?o sdorerò, pur  sapendo che le 

e di o sangue di 

hanno o più che mai 
a tutte le massc la validità 

un'azione di rappresaglia, la quale 
non potrebbe avere altr o eiTelto 
che quello di Jegravare la situa-
zione. 

e abbiamo ch'e.~:o che in 
quelle città, dove s: «amo verificaci 
fatt i più gravi, le Prefetture per i'.! 
Governo e le Camere del j  del nos t ro a t t e g g i a m e n to po-
per la . debbano mettersi di i:*:„ „  „„ i ^ „ „ i „  ;i TJ «:«^  „ : 
accordo per  risolvere con rècipro-1 , , t l c o c o 1 1™* l J P a r t i t o S
i comprensione le situazioni par-1 p r o p o ne di in tens i f i ca r e Ta-

^ Per""ogg i e annunciata u n s i z i o n e un i ta r i a p er  l a d i fesa 
nuova riunion e drll'Esecntiv o con-
federale per  prendere in esame lo 
atteggiamento tenuto dai dirigent i 
nazionali della corrente democri-
stiana nel corso dell*  sciopero ge-
nerale. . 

delle à . 
della legalità a e 
dei i dei . 

Lo ' o e ha 

i jh" o e ai 
i tutti*i l suo plauso 

oc  l'azione a con ^a 
quale e lo o 
hanno assolto il compito di 

a combattiva delle 
e i in lptta o 

'1 e , di-
e degli i e de-

gli i — questi -
tati i di assassini 
politici a danno dei i 
delle classi ; e li 
invita a a o at-
tivit à e la o e 
oe e al o que-
sto o o e -
bile. 

e delle voci giun-
te da ogni azienda, da ogni 
villaggio, da ogni città — e 

e del  sentimento -
fondo di affetto o pe

e lo sviluppo della a li -
a . ' ; 

LA E L . 

La moglie e i fiaCfli di Gramsci 
a Palmir o 

OA MOSCA 
-  espressione indi-

gnazione vile attentato ese-
guito bestia ferita che sente 
inevitabile prossima sua mor* 
te. Angariamo pronto com-
pleto ristabilimento compa-
gno Togliatti, amico e Ca-
po classe operaia e lavorato-
ri  italiani che lottano eroica-
mente sotto la bandiera del-
la libertà innalzata da An-
tonio Gramsci. -. . 

A A s r m r i i T
O - O

 Comitato Centrale del  Comunista (boltce-
vico)  ha inviato il  seguente' telegramma 
al C.C. del

 Comitato e del o Comunista 

(bolscevico) . è indignato pe  il 

o attentato compiuto da un e che 

è al «li i del e umano o la vita del 

capo della classe a e di tutti i i 

, il o amato compagno Togliatti. l 

Comitato e del o Comunista . (bol-

scevico) è o dal fatto che gli amici tic? 

compagno Togliatti non siano i a difen-

o dal vile attacco.a . ^ 

A nome del C.C. del  dell'Unione Sovietica ' 
E N 

UNO A : A A A 

Quarantotto ore di lotta 
di tutto il popolo italiano 

Cqinpcitl o svolcrinienlo 'dell'ultima.mezza giornata di sciopero 
Gravi-provocazioni-e incidenti a Genova, , Busto Arsizio 

Stamattina, secondo le delibera-̂  lano. dove o sciopero confina*)l a . avr.-ó? il tempo di riu -

popolo le e e le piazze.] -u da milioni di italiani de 
i e , la -

;one invia al compagno To-
gliatti. o ed amico, capo 

mato dei comunisti italiani 
suo o saluto e l'au 

n i no caldo e commosso di 
capida e e della più 
lunga vita pe  la e 

a dei , pe  il 
bene del  popolo, pe
la salvezza, il consolidamento 

zioni della Confederazione dr l a 
voro. lo sciopero generale è pro-
seguito compatto in "fin i regione 

. Senza cedere aìla pressio-
ne psicologica esercitata dai diri -
genti democristiani e . da tutt i
mezzi di propaganda messi in atto 
dal governo, né alle intimidazion i 
d'ogni genere dell'apparato polizie-
se* dello Stato, i lavorator i di tutt e 
le correnti hanno, anziché rallen-
tarla . intensificato la loro lotta. 

A a le vetture . 
non hanno abbandonato i depositi. 
l governo è- riuscito solo a far  cir -

colare. sotto fort e scorta, alcune "-a-
mionelte della . e alcuni vec-

cnmpatto, che i rappresentanti del-lnirsi al compialo a ^ la ?«"»?pf 
le commissioni interne riunitis i «ione dr l lavoro era diventata z 
spontaneamente alla Camera del ncrale in tutt a . 

o hanno, deciso che il lavoro  popoio romano ha 
non potrà essere ripreso ne non prova magnifici di 

dstc- una 
Mincio e di 

quando i lavorator i avranno svuto ! compattezza ni<'<n:fp~tando in m" 
do plebiscitario la sua d*>v«zion*> e 
il suo affetto p*'r  il rap^ d»ì Par-
tit o Comunista, r.rv Togliatti , e !a 
.sua esecrazione er  l'infam e sicario 
e per  i complici e eli istiznttr i del 
delitto. 

Alf e 10.30 in piazza Efedra, si è 
tenuto un grand-55Ìrno comizio dsl 

le più ampie assicurazioni sul ri 
pretin o delle libert à sindacali e 
poli t ich e ». '  ' 

e 48 ore di lotta condotte dal 
popolo italiano hanno assunto il 
carattere di uno dei più grandijmo-
vim^ni i della storia italiana. 

Tutt i i tentativi della centrale del 

chi automezzi non più in :-er\ :zio j vocato nuovo sangue e nuove vit -
da tempo. Completa l'a^ieiiyioi. e dal ; tint e ->ono state duramente respint* . 

Viminal e di piccare lo sciopero c o n 'F r o n e .l>rn"cra'.r o Popolar*  con-
ia forza .«mio completamente f a i - t , r o J ! v , , e *"*"  '?. ' ° „  . . . . 
liti . e provocazioni che hanno prn- ! n ^ a r , ^ , 0  °» .  «no-

Le condizioni d i Togliatt i 
l bollettino medico 

Sulle condizioni del compagno! Pressione 122-75. r̂> 
TosliatU ^rnani i alle ore 9 è stato Firmato : prof. Cesare Frugoni; 
£ S oa 6 > : Ì l b o n e U , n 0 S C g U C n te ( n U - Prof. Pietro Vsldonl; doti. . 

«Xottc pinttosto agitata.  fatt i i S p" " * n c " : .. ' ' , u „  ' ,. , 
reattiv i basilari ieri notali si sono!  C*? m.c s} " ' c v» rìal bollettino le 
eoncrelstl in addensamento bron-1 i d c l f e n , ° permangono 

ore 9 

copolmonare basilare. e condizio-
ni generali sono «.ufndì più depres-
se. l sensorio rimane buono. 

Temperatura massima 38,9: 
Polsn 111; / 

o 21; 

condizioni dcl ferit o 
tuttor a preoccupanti. Si smentiscono 
purtropp o come affrettat e e prema-
tur e le nó'izic di miglioramento dif-
fiue, dalla radio e dalla stampa go-
vernativa. -  -
All e 14 di ieri veniva praticato sj 

compagno Togliatt i un elettrocar-
diogramma. a situazione generale 
si manteneva stazionaria nel pome 
riggio. Frequenti consulti venivano 
tenuti dal prof. Frugoni, dal profes-
sore Valdoni e dal doti. Spallone. 

All e 21 si è avuto un nuovo bol-
lettino: i Condizioni generali inva-
riate. Alimentazione iniziata. -
mento febbril e da lievi fatt i reat-
tiv i basilari. Temperatura: massimo 
38.«. Polso: 112. * r -  3«. Prsg-
sione: lJt/78 .. 

lavoro nelle fabbriche. 
- a Napoli e da altr e località del-

a meridionale viene segnalato 
che in tutt a la mattinata di o ^ i le 
classi lavoratric i hanno accre.-ciuto 
la loro combattività in modo da 
giungere all'or a stabilita per la ces-
sazione dello sciopero col movimen-
to in piena efficienza, ancor  più che 
nella prim a giornate. Tr a i ferro -
vieri e-gli elettrici , ad esempio, lo 
sciopero si è fatto ancor più ser-
rato. 

Completo e senza defezioni, anche 
dopo l'annuncio che l'agitazione sa-
rebbe terminata a mezzogiorno di 
oggi, è il movimento di astensione 
in tutt e le regioni del centro e del ' 
nord , sia nelle città che nel-
le campagne. 

n molti centri jnei quali si sono 
verificat i nelle giornate trascorse 
incidenti di particolar e gravità so 
no in eorso riunion i degli organi-
smi s i n d s e a 1 i responsabili per 
prendere in esame l'eventualità dì 
nna . prosecnxione dell'astensione 
dal lavoro, qualora le autorit à non 
dessers sufficienti garanzie ch'esse 
non intendono procedere a rappre-
saglie di. sorta contro i lavoratori . 
e che sarà proceduto all'immediat a 
scarcerazione' degli arrestati.

A Bologna le ultim e ore di scio-
pero «oso state funestale da nuovo 
ssngne: nn operaio e morto e un-
dici nono rimasti ferit i in ripetut e 
cariche poliziesche con lancio d' 
tombe « raffich e di mitra . 

AU'altina'ir a apprendisi»* ds -
. .  . : . f . . f 

revole Paolucri. il .«astore Perti-
ni. il riott. . il doti. -
co . n i e -

";c i o j | comizio la folla o spettacolo, che i lavorator i 
liani h.mno dato di se alla Nazione .̂ b r C c a , 3 j n c o r l p o v < 1 „ 0 n P o_ 
e, al itiondo intero in questi nue .? j c l i n ; c o fl  r P n d c r C om̂ zin a ! c a . 
giorni e stato davvero grandioso e; p o , c , ? v c uver9' ì9 . 

Una intenda attivit à popolare ha 
e sostenuto lo scio-

per 
* i,l" « Nei corso 

impressionante. 
T cronaca di questa memorabi.c.flppór^pagna'to 

battagìia ha avuto inizio pratica- p P r n 

di 
t radimento 
zlòne. 

mente a mezzogiorno dcl 14-luglio, ^el corso di -contri tr a Polizia 
pochi minut i dopo che il compagno i e lavoratori , i provocati dal 
Togliatt i si accasciava sul selciato ; contegno della Cellre. si sono avu-

piazza , colpito alt i contusi da ambo ie parti . 
dal sicario della rea-| a popolazioni ha costretto la r>9. 

r jlizi a a rila-ciar r  alcuni lavorator i 
Prima ancora che l'Esecutivo del- iche erano.stati fermati . 

Bandier e ross e sull e fabbrich e 
Nella serata il movimento che sudi protesta. . finit a la mamtesia-

«viluppava in Alt a *  aveva jzione, nvntr c la folla defluiva. ;a 
raggiunto una forza, nna estessio- j polizia risaliva ululando le strade 
ne e una compattezzs quale mai in ' scagliando bombe a mano e iagri -
nessun precettante sciopero. j mo?cne che ferivano numerosi cit-

ta tutt a l'Alt a a le fabbrich - Jtadini. l popolo tornava allora nelle 
venivano presidiate dagli operai i 'strad e e la battaglia si riaccendeva. 
quaU issavano sulle ciminiere le p0i j] cadere della notte e la ces-

Jfiandìcre rosse. _ sazione completa della luce elet-
n tutt i i quartier i di , Tn*  trjc a erstringevano la polizia a riti -

rarsi nuovamente. -
Anche la giornata di giovedì tra -

scorreva nella calma sino alle 13. 
A quest'ora il Prefetto comunicava -
attraverso la radio che veniva di- " 
rhìarat o lo  stato di grave peri-
colo », senesi che la grave decisione 
fosee in alcun modo motivata. Ve-^-
niva inoltr e imposto il coprifuoco. 
t rappresentanti della „  del*. 

(Csatmas ta> z.a psg. u*  cotenna) 1 

rlna , Venezia la msbilìtatione po-
polare era generale. 

A Genova silenziosi cortei si ri -
versavano nel centro della città e 
confluivano in piazza e Ferrari . 

e la polizia si.sca-
gliava con i mezzi corazzati contro 
la popolazione - che reagiva con 
estrema decisione'. "  lunghi 
scontri quattr o autoblinde>venivano 
catturate disarmate.  lavorator i ri -
prendevano la loro dimostraziona 

àr 

r/\ 

.i-ii 

r^^miB^^i ^ ^ ^ ^ ^ 



DIZIOIM STRAORDINARI A 
I D I Z I O N E PIEMONTESE 

VJntnli 16 » 1148 . A. 21 . N. 159 

UNA A E 15 - A E SO 

lnhiion*  * Animili. : C. VaUoco, 2 - o 

. 10-441  444 40-445 40-4 « S l - tU 
. . n a ni f é . A » , .  n n an 

Organ o del Partit o Comunist a Italian o fondat o da Antoni o Gramsc i e Palmir o Togliatt i 

Possa presto il compagno Togliatt i 

riprender e  suo posto di combat-

timento. Ouesto l'auguri o com-

mosso dei comunisti e del lavora-

tor i di Torin o e di tutt o il Piemonte 

,*  -Tinom a* i . t » . t f « n -  «.nta a n ' - n . t n. » la- » a i - a t>a  miliun iti  in un*  « l u m i - a  Utn «0 n  >mll a a» - * a a» «l ln' to n .w i a m\ - « Al di a 
. i n n i ai i Ut l i o . economie» i in * alla «antoic i o dalla l dava «hvt t iunl e 11 a « * U o di .  ano a t i à non putiblle.tiiu. 

 — ' Anna Lata . -aw—«alfa i  - a L i . iota — Celami Alino a l* a e saw . e a 1«  O  «bbuium-im ni o o la Sedai di o ò n. S a o gu Ufftcl di via noma. n. 3S0 - o - Talofonl 1.-11. a n-ia* 

LA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEL POPOLO CHIEDE UN RADICALE MUTAMENTO DI POLITICA 

I grandios o e unanim e scioper o di protest a 
jremet s a dun a nuov a battagli a per la libert à 

i l o 

la 
OH 

Contro il  governo della guerra civile e i traditori della solidarietà sindacale la dire-
zione del  impegiiii^ ^ 

Appell o del Partit o comunist a italian o 

Al compagno Togliatti, capo d«a clatie . 

colpito dall'odio teatenato dai onici della à 

e della pace, giunga affettuoso e cannono o 

di tatti i comuniiti italiani e dì o il mondo, del 

popolo e e di tutti i i . 

a egli e o il pito di guida nella 

lotta o le e o pe l'indipen-

denza nazionale, pe la à e.e la pace! 

BOLLETTIN O N . 6 
sull a salut e di Togliatt i 

' Ecco 11 bol let t ino n 6 cullo i ta lo (faalule del compagno 
. Togliatti, emana to el le nove di ques tmutn i , .. 

!  Notte piuttosto . 1 fatti i i i no-
, tat i, n ) in i ba-

. l.e condlsiout l sono (|iidl più . 11 
, o e buono. ' 

a m i n . 38.9; pol io 2: o 21; -
atene 132 75 ». 

l e a U o n i n to 
e il compagno o 

i ha so l levato n 
iut t ' l t : i l l u e nel m o n do -

o un 'ondata s p o n t a n ea e 
incontenibi le di a e di 

o di e a l la quale 
a n e h  1 i delle 

l pol i t iche di ! pea 
N  ta " h a n no o e 

o possibili- sono i l 
bilicati n e i a 
m e n te sen t imenti di deplo-

. a ' 
p a l l o n a ta e l 'as te n-inn.* 
dal o di l u t te le cale-

e i di ogni -
d o l i . la -

e di o o  go-
o l u o -

c i onvinxione c h  U -
ftpoiiialill e  a l-

o a a l la pul i t ina 
di a e di -
n o ne che Tiene c o n d o t ta da 
chi e le i del -

. L a , a l la cui ope-
» il e ha -

m e n te dato p iena ades ione. 
ha o e o 11 

o mov imen to delle 
m a s se che a i 
solo negli anni l o n t a ni del la 
p iù a e a asce-
ssi del le e i i nel 

o . 

i di , 
, tecnic i, . -

tad in i, .nt i ì : i . tni. uomin i, 
donne, nonos tan te le m i -

e e le vlolenie -
d inate e dal go-

' ! sono b a t t u ti 
s a p e n do di e e 
volendo c — i o -
lenne a m m o n i m e n to ~-

> <.i l di e ehe
o i aveva 

' o e add i ta to a l-
e del popolo: e 1 

i i e ì i 
l e si sono -

posti e con qua-
lunque mezzo e a qua lunque 
gotta di  quei -
cipi ! di n u o va a 
di popolo che  compagno 
TucUat tl aveva o 
pe o nella , 
Queste e sociali di -
na  il i a h a n no cosi 
sent i lo la a possente 
del o del U l -
na f a t to . come 

a n on a avvenuto dal 
o del la e n a-

zionale, qua le sia la sua -
ge, E e l 'hanno . 
t it a gli i del le 

 del o
eul l o s c he e a o
c o m p l e t a m e n te fallit e di 

e .tll.i s p o n t a n ea un i t a-
a massa . 

! 

o o e è 
s t a la una » b a t t a g l ia 
nel o del la lo l l a pe

e al o paese u na 
l e pnli t ic.i 

o del go-
o e delle c lassi -

e n questo c mo-
men to, l suo o di -

e le à 
poli t ichi ' j o a t-
t e n t a to  di là di f 

i e i -
g di caso, la sua 

i i vo lontà 
di , lo i e 
tat ti <hp h a n no fa t to t o -

e di o s an t u  di po-
polo le e e le , 
h a n no ch i .m to p l t che mal 
a lu t te le masse la val idi-
tà del o a t t e g g i a m e n to 
polìtico, con i l qua le i l -
t i t o si e di -

e a pe
l a difesa delle a de-

. del la legal i tà 
a e dei i 

del . 

L o o  hn 
convinto lut ti i i de-

i del la necessità di 
e e più la o 

un i tà , sia da to l 'av-
vio a l le esigenze naz ionali 
di u na nuova e poli-

a dei paese pe -
e e e ogni t e n t a t i vo 

di e e di -
sagl ie, a cui o u l t e-

e le i e la 
e del . 

a del e e 
dell 'csei n . la a 

i con fulminea -
uicdiaitezzii o al n o-

o i-ninn.i.'.iio colpito, ha 
i-n- l i tmt o l ' inc i tamento a l la 

e -
det to del 18 . -
do o ehi si o n 

a la fiducia e a 
delle e mosse del 
M i r a popolo. 

( i o j il o 
pa t t i lo e i ninnolo com-

o a e -
*  hi *  senza saste né 

e n seno a ques t 'o-
i a e e di 

o e di guida. 

La e e a l le 
l di o e 

al i tu t ti il suo 
p lauso p e  l 'azione -
ca con l a qua le e l o 

o h a n no assol to 0 
o di a 

combat t i va del le e po-
i i n lotta o -

g ime . d i fen-
e di i e i 

- questo o pio-
e di assass in i! polit i -

ci ai danni del i de l-
l ' cUsSl i - e in-
v i t a a e l 'a t t iv i tà g 
l a e pe  m a n t e-

e al o ques to o 
o e di . 

i del le voci g iun-
te da i . da unni 
vi l laggio, da oc ni o t ta
del o di n 

o di af fet to o 
pe  lui da mi l ioni d ' i ta l iani 

i e . la 
e invia al compa-

gno Togl iat ti capo a m a to 
del comunis ti i , i l 
suo o s a l u t o. -

o ealdo e n di 
a c e di p iù 

lune:*  vita pe  l.i
a del , pe

l bene del o popolo, 
pe  ti conso l i damen to e la 
salvezza del le e a 

. 

L a e del o 
( 'omunista . 

iDraTiniliIrVMlsssM^ I IM I I i l IHTT f ' " I l " " , * " » « w a — 

Fiero  della  lotta  sostenuta 
il  popolo  è ritornato  al lavoro 

Queslu matt ina, al lo a 12, 
 io le disposizioni dell 'Ese-

cut ivo della C. G. . L.. ha n-
vuto e in lut to a lo 

o , 
Gli . 1 conlad'n.. t;ii im 

Atanno o qua-
-.i ovunque il lavoi 
so sp in to con cui due i o
sono avevano iniziato n o -
alone. 

, e :" e 
la a c lasse 0] 

, l i i -
ni . obbedendo alle disposizioni 
del la C, G. 1. . o e 

o la o nh 
i i 
o uno o di loft 

e compattezza, sconosciute 11 
o in , che hu unco  più 

cementato l'unita de l le e de-
Uchc e i -

dono dlsclpl. na tamente 11 o 

nbh 
e l i 

che 
ten 
to

Prov a d i f o r z a 
ihoni di , d' impieoai 

tipo w'w'iitt  *funso, oa-
o , con lo 

L comliatfliìif ò con la guol
] , ueimno o ttuc i 

,n non appena o i 
a e iti 

i , m ' a lo di cui era ttuf-
tffj o Comuni-

tà1 compagno o To 

lato. 
o , cosciente e 

, «icuio del suo ao-
e, o di e puidafo 

jneUe aue l «indaco 
Ji'lji  ntfi «noi t po imci. dn 

ipOJtO di 
p  .omini capaci, i da conta 
f.) .ttf'Cii i (ifiifuoli e e  unni e 

di i sacn/ lcl coni 
 la cauia del pi 
i i a] ; 

* jsji.sni'ouol, le d i s p o s i n o. 
Se stanotte dalla Confederi! 

s del Lavoro, con 

f à e con , ceni 
cihe — se anche questa lotta 

S t f l ha potuto tur realizzare im-
e tu t ti plt obietti 

\vi su cui f sn
Òf — o scopo es ienaia le i sfo-
l t o . * al flo-

, e a i l t forze dei-
 che  popolo a 
lu disposto ii 

e che si /accia scempio delle 
: '*sin» , *  su» conquiste 

O e economiche 

s e la n-
scits del fsJct imo « rhe si |UV 

lent l f ipuncmenic alle 
i e del o . 

Qu o ha nanificatf 
ha d ntrato l i o-andlojo scio-

o e di protata pe
1l'otti ufo o  Computino 
Tool i: il più ampio, il plt) itn 
poni » e possente o i;c 
nera che ubbia auulo (uopo lu 

 opo lo , in piti 
i Toiinl/i-'s.'ajionc d| forza. 

di Cffbaftlpita e di -
;a a dal o popolo 
conti e Gaspen-e i suoi coni 

.-o lutti culaia 1 qua 
li , ma n e ca illusione che l 'ap-
pooo del la W 
h e , e 

o pm . '" 
. 

amento dai , 
, il 

Eopo ha agito 

a lu)  * -
' LÌ chr un iiotfuo e ehe, 

quaso il popolo uuole sa -
li e e, quel che più conia. 
colpii nel o . 

 et. 

o di un 
LQ di ne 

o stanno fona in 
quss> moni o o 

o di o e del yo 
i anche quella e pnssa-

U7 s a i. i danni da essi subiti 
n 4 ola di o , 

ma i tassa- ione del 
o . 

Si,  anche questa è passata 
l e 

i o dinui'i id, non sono dispo-
sti a i i una lotto 

i tu cui i l pit 
to pe  il tuffo, se non nel mo-
mento da essi sce l to: i 
me «no l'i cui  rapporti di forze 
od.-mmiii i  in 

a di tutti i 
no a questa 

l o di i 
di u 

.Si,  anche questa è pasiafa *, 
ptlt vero che la -

e finita, che voltante» alcuni 
i i essa sono 

)
o o gene-

e di questi i non . 
che (n di una nuouo 
baffaalia  la d | . 

o
a in cui uiacc iQQeren-

mafo del , 
, p o 

0 indl-
meiiiicuiiii e a i 

i d -'do l ial lano, 
 Amo 

tirata e lo o gene-
- nella compattezza, nella 

a e u disciplino di 
i:ui datino i lavoratori, r m 

o lungo l comumsn. i 
, anche nel sAO

l e disposizioni dfi i da' ; U class» a al 
movimento „ _ , _ . - , . ,„ s a t iusva u 

a A 1.ameni* i *  d«!> 

' una e delia a 
del movimento e 

e lo , delle e 
intense e che vanno ds 
me:coiodi  ed oggi è cosa -
duo, che i sono 1 fatti, ) 
episodi di lotto, di à 
 di cumpaUczzd del i 
italiani. 

Sono aioli- i 0 queste 
e e c ,:idim<:nt: 

cibi l i pe  la o del movi-
mento . Uno a lol l a 
che ha o al o e si 
mondo qua le  e Quale mo-

à polit ica abbltuna k lavo-
i i tol lunl 

t 11 governo è responsabile » 
Come lu t t i o L

smina le o delle o:e n d. 
meicolcdl o aveva do lo 
l 'annuncio al piu.se che poco 

a di o mi 
usciva n di -

o 11 compagno Togliatti a 
slato e colpito 
da e colp: di . -
ngi! da Antonio , oscu-
o o della politica d'odio 

«cale s o il 
a pò. 

a que; momento tutti 
" . . sono spon-

laneamente messi in agitai 
Gli i che avevano l ici t o 
ut o notizia e e mense 
si o a contun 
si con ò 1^ m a c-
chine al , mei.' 
i n nascevano ai 

ni. Un aentln 
di commozione e,a in tu: 

o qu t« to sentimento si mu_ 
a m 

i di ) p 
-d iamo 

il o », < dobbliitu" pi,. 
o il . < li sjo-

* e dt'
tu io

11 o si a ovunq je 
Le C i'i 

o  ngole 
i non h 

.il duto di fati 

Airmngiiardl i 
l  lui L Uva uiUnio un 

niuTiifcato al paese invitando i 
i i a dl fando-
ù e ad e la lo-

o indigiuils . 
1 bol lett ini editi dalie 

1'. o a vutuj S
del incava f ia t iamo cmaU^UtiOo-

si tuazlone 1.immensa 
a del povae COj 

de a l'allenisti' 

L o tompat la lo scio-
o e 

Al m a e si Sena to -
i hi univano » -

mminaz lone o  lutluoso 
 dente 1 deputati e senolo 'i 

e i, ecii iavano le e 
sponsabil i là e in 

e . 

Le condizioni dei compagno 
Togliatt i. u| quu ie g iungevano 

i di : du ogni 
e del mondo Jcmui 

dopo le o n o: nuonc not'-
Èle cominciavano a e a-

ndeve in notte sul paeic 
Su moli* e di , 
come e in a linea del 
movimento e px  la tu-
tela della a e del la dumo 

.sventolavano le e 
, che i iavuno a aJgnlflcit

nula occupa.:. 
delle e 

Giovedì al avevano o no-
mila -

, che a acmpi 
e una pedina in un gioco 

ben più vasto. La C. G. , 
! o nuovi 

i e di , 
comunicava che lo o ge-

e di a o -
tentato a o Togl iatt i, che 

a da i un u" 

à pol i t iche o sinda-
cali del pnpolo ; 

o n e dul ia m e-
te di mei 

noian.cQlo d. e. 
T imo il o C: o Le po-

sizioni sii del incano vieppiù da 
un luto i i i 

vi i l o mill -
zc e manifestano o -
no, e n 

a n 11, L i e o 
della C <;  i. g 

annuncia chi 

O -
ino allo . 

Eli un lato 1 s indacala». 
i temano di *cln<. 

blocco o del lo o 
! o di 

' i e -
ndu e sul -

ne o |] 
sdegno. Nascono confi ili : i aa 
gUUlOSl n q:: unii 

cipiU citta .1  '  *  fc-
 la polizia

. nuovo trogii 
ni del 

a n s del-
l 'odio. , 

U i di Toghs tn t 

Unto o a à 
a i i si msnifesla n 

 plaodl <_hc o s ee-
v e 11 e 

dello . 
Nella no t te di i fn.ti.inlo n 

{' i; . . L. , e di 
o e do-

-
gica dei , o mo-
li.t o o la a g o-

. 
Nelle e e di questa m a l-

ie C d. L. si svolgono 
! i di i; 

aentantl di e. . pe  decidi 

e del le l 
, il ehe awfon 

pò lunuo ed attento esame dello 
. 

La seduta di stamane 
a o 

, i 
S tamane a o e 

Gfispen. o al le due 
l di Nonni e

le cu use ehe 
hanno cntòto 
all 'un »to di 

 elisa di ave
scatenalo la eompagna d'odio 

Viv a indignazione, noi , 
di , l .1 suo 
tentat ivo di e il comuni-

teaaa piana d 
seismo, e i suol non 
cesi accenn-, a limita? oni del la 

* o 
li cosnpagna i o 

a non uodd; : 
munist i, si o del fasci-
si . vogl iono e lut te le 

l o e dal la 
a o » e Usi » 

o j o del 
i compagni. Al momento 

di e : :. 1 tu-
multo i «o-

 la oeduta] 

Nelle e 
di o 

o via np-cndendo nel-
le . La cla»»e a 

, a piena di o 
di , sa che la tua a i l a 

ii sua disci-
plina i 

o fu u i in, fuiuficcniJ 
i la e e 

gli i sostento i fi agli 
 ndo a m e. 

tu f est eoa fa 
classe a i ni 
na ho 

i i o i deLla 

coscienza della o forza
ciò essi sanno che questa bal ia. 

i i l a i-fino. Anchi- la 
e massa dei i ha 

questa a che io 
plinn  l'unito dello classe ope-

a jono le e cose che 
o e 

l d 
sijolgeuouo a d! -
ne alla Fio  L ingot to sobillando 
i l a aon i 
al le e della C.G1.L. so-
no i svòlto "idinidiim i e 

Abbiamo assistito ad una rm-
J i alia . 

. Hanno parlato , 
a a e o 

i e , ma e 
e del la necessita di 

e l 'unita delle « 
del o '""t i questa a dt 

ina culmino questa -
de baffagìia del o 

liallano 

Il telegramm a di Stalin 
. 16 lugli o 

l maresciallo Stalin o il Parlil o 
Comunista (bolscevico) . 
hanno inviato al compagno Togliatt i 
il seguente telegramma: 

«  Comitato centrale del
Comunista (bolscevico) . 
è indignato per  il brigantesco atten-
tato compiuto da un essere che è al 
di fuor i del genere umano, contro la 
vit a del capo delta classe operaia e 
di tutti i lavoratoti italiani, il  nostro 
amato compagno Togliatti , 

 Comitato centrale del
Comunista (bolscevico) . 
è contristato dal tatto che gli amici 
del compagno Togliatt i non siano 
riuscit i a diienderlo dal vile attac-
co a tradimento. 

i l nome del Comitato centrale del 
Partit o Comunista (bolscevico) del-

. 
Giuseppe  » 

aa^sejf^fawswwsss^wis^ 

LA RIUNIONE DELLE C. I. 
all a Camer a del Lavor o 
Appena conosciuta la -

bj C. 6, l L di e 
lo o , la -

o della C. a. L. ed i 
ni o 

dalle U di 
, ' 

if i ioiedlatamente l * 
listoni 

 dei pnl i sia-
. ci t tadini. 

a delie 
C d L , quasi m 
i.i io e afta dovi i 

/! o Aimo , (e a-
. 

io fra coloro chi: stauauo 

che già in quasi tu l l e le ' 
comunicato dello * ' 

ò a conoscenza dei 1 

La e e a dal 
o a dalia

li yuule du sub i i-

spiega > p lui 

o dm i 
iato , 

o di poi 
e 

e o a sua co. 

noscenza non o i 
, mancandogli q 

ult ime o fra i rapp'e-
tentanti del o e dello 

£ph ha messo iti nsal fo la 
e a di forza e j 

i i tal iuni. i quali con ' 

leitttuoso al-

'iu uno 
no ed nati i i 

i-gota - An i ! da queslu 
a u sa atea l 

o i ida ad ho conelu 
. un ambio esame ti-

l uanon» na-
to a quel la della a cit tà « 
con l ' inulto a e li |p 

. 
Sono seguite, quindi, . 

e no lno li gli in. 
i di du  u> 

giani
pomcn 
della Società a lisi 

a e .-

ifue giot'aul  cai 
una salda e cosciente /#de nel 

o successo del movimento 

< :  pò men iasioni affinché 
e o discipl inati 

o al le ore dodici 
o f 'cntni inimo i -

/ L, 

Bartal i prim o 
sulla "Croix de Fer„ 

Usa , i l luspi 
sulla a a ti cui m u 
t V  *  p m s io pi 

unito 01 un as'iiuio n 
'-il 03 

swbtt  qusls tu oasi s iu iUiusta 
1 u «.acoliti) «J  «Ubu.i 

a 
 : il*  « i 

"ti . si e solaio *n quei. *  l ' i  . 

» a ps 
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